
IL FASCISMO AL POTERE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

NEL 1921 

IN ITALIA 

I FASCI DI COMBATTIMENTO cambiarono nome 

in: 

PARTITO NAZIONALE FASCISTA 

Facendo questo MUSSOLINI voleva: 

Propagandare il suo programma 

basato sull’esaltazione di un governo 

autoritario 

Conquistare il Governo del 

paese RIFIUTO DELLA 

DEMOCRAZIA 

PROMOZIONE 

DELLA VIOLENZA 

ELEZIONI 

1921 

Il partito fascista ottenne solo 35 deputati. 

OTTOBRE 

1922 
MUSSOLINI DECISE: 

DI 

CONQUISTARE 

IL POTERE 

Approfittò della debolezza 

del governo di  

LUIGI FACTA. 

Organizzò la cosiddetta 

“MARCIA SU ROMA”. 

28 OTTOBRE 1922 

Le CAMICIE NERE si diressero a ROMA 

per chiedere le dimissioni del governo. 

FACTA chiese al RE VITTORIO EMANUELE 3° l’intervento 

dell’esercito, MA il re sciolse il governo e diede a MUSSOLINI 

l’incarico di formare un nuovo governo. 

“Colpo di stato” 



 

 

 

 

 

INIZIALMENTE: Governarono con: 

• I LIBERALI 

• Una parte dei CATTOLICI 

MA NON 

RINUNCIARONO 

ALLA VIOLENZA 

NEL 1923 • Fu creata la MILIZIA VOLONTARIA PER 

LA SICUREZZA NAZIONALE. 

• Fu votata una NUOVA LEGGE 

ELETTORALE. 

Serviva per commettere violenze contro gli 

avversari politici 

Il Partito che aveva più di ¼ dei voti aveva la 

maggioranza in Parlamento. 

NEL 1924 
Alle elezioni il PARTITO FASCISTA  ottenne il risultato 

della soglia necessaria per avere la MAGGIORANZA 

MA 

Non furono elezioni libere perché i Fascisti 

COMMETTEVANO atti di VIOLENZA contro tutti i loro 

AVVERSARI POLITICI 

esempio 

PIERO GOBETTI 

• Giornalista-intellettuale Liberale  

• Morì dopo aggressioni fasciste 

esempio 

GIACOMO MATTEOTTI 

• Deputato Socialista 

• Denunciò le violenze e i brogli in Parlamento 

• Pochi giorni dopo fu rapito e ucciso (giugno 1924) 

• Mussolini cercò di mettere a tacere la stampa 

• Nel 1925 Mussolini si assunse la responsabilità MA 

rimase al governo e il re non fece nulla. 


